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La seduta incomincia alle 9. 
Suardo, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta antimeridiana di sabato, 
che è approvato. 

Discussione del disegno di l egge : Aumento di 
fondi per la bonificazione idraulica dell'Agro 
Romano. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: « Aumento 
di fondi per la bonificazione idraulica del-
l'Agro .Romano ». 
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Si dia lettura del disegno di legge. 
Suardo, segretario,legge: (V. Stampaton.78-a). 
Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 

pubblici ha facoltà di parlare. 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. A molte 

considerazioni invita realmente la dotta ed 
elaborata relazione dell'onorevole Ruggieri 
Giuseppe ; ed io potrei a mia volta dimostrare 
che gli errori commessi dall 'Amministrazione, 
se errori si sono commessi, furono la neces-
saria conseguenza di quella suprema legge-
rezza con la quale l ' I talia ha creduto di poter 
affrontare senza la necessaria preparazione e 
risolvere con soli cinque milioni il grande 
problema della bonifica agraria ed idraulica 
dell'Agro Romano. 

Ma siccome il passato non appartiene ad 
alcuno di noi e di questo passato l'Ammi-
nistrazione attuale non si sente assolutamente 
in colpa, così l'onorevole relatore mi perdonerà 
se mi arresto dinanzi alla dichiarazione fatta 
in fine della relazione che « non puossi non 
approvare il presente disegno di legge per-
chè riguarda impegni assunti e spese deri-
vanti da convenzioni stipulate fra le parti » 
per domandare che la Camera, persuasa di 
questa necessità abbia la cortesia di onorarlo 
della sua approvazione. 

Non posso però dispensarmi dall ' intratte-
nermi un momento sull'ordine del giorno pro-
posto dalla Commissione che riguarda l'avve-
nire. 

Tre sono le raccomandazioni che con esso 
mi sono fatte. La prima è questa, che il Go-
verno limiti allo stretto bisogno le spese ixe-


